[image: image1.jpg]


[image: image2.jpg]logio alla Follia 2010

ANGRAM
TEATRO
TORINO




                                                                      
   COMUNICATO STAMPA 
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Dall’ 8 al 26 marzo in scena le storie straordinarie di
ALDA MERINI, HELEN KELLER, FRIDA KAHLO

ELOGIO ALLA FOLLIA 2010, con tre prime nazionali,  racconta come il limite diventa opportunità
________________________________________________________________________________
Lunedì 8 marzo 2010 la regista IVANA FERRI  
dedica alla poetessa ALDA MERINI un particolare ricordo. In scena Lucilla Giagnoni. 
Nel pomeriggio una conversazione inedita di Alda Merini in Sala Marmi al Teatro Gobetti

Lo definiamo “limite”. Lo studiamo a scuola. Solitamente lo combattiamo nella vita. Eppure…..
Elogio alla Follia 2010 si interroga teatralmente su questo termine e propone un ciclo di tre spettacoli dedicati a tre donne, protagoniste del ‘900, che hanno combattuto, e vinto, con il “limite” battaglie difficilissime. 
Forse sarà un caso, forse no, che questo percorso inizi proprio l’8 marzo, festa della donna. 
Ma come in altre occasioni Tangram Teatro parte da una ricorrenza del nostro calendario per costruire un percorso inusuale.
Si inizia lunedì 8 marzo 2010 al Teatro Gobetti.  DEDICATO AD ALDA MERINI è più di uno spettacolo sulla poetessa milanese scomparsa recentemente, è una vera e propria “full immersion” in un percorso di vita che è lo specchio inquietante della nostra società imperfetta. 
Attraverso i testi di Alda Merini, Ivana Ferri ha ricostruito le tappe fondamentali di un personaggio particolarissimo, più volte indicato per la candidatura al Nobel, passato per l’esperienza allucinante del manicomio e degli elettroshock. Lucilla Giagnoni dà voce e corpo, nelle scene di Lucio Diana, ad un racconto teatrale che diventa poesia e allo stesso tempo, ferma e rabbiosa denuncia. 
“Abbiamo tutti il dovere – dichiara Ivana Ferri -  di ricordare ciò che è stato il manicomio in Italia. Non dimenticare è l’unico antidoto perché mai più abbia a ripetersi una situazione di violenza e coercizione verso chi è debole ed indifeso.”   
Ecco perché la serata è indirettamente un ricordo di Franco Basaglia (a trent’anni dalla morte – altra ricorrenza!) lo psichiatra che si batté per cancellare quei lager dentro le nostre città che erano gli Ospedali Psichiatrici.
Ma DEDICATO AD ALDA MERINI è anche l’occasione per proporre al pubblico una conversazione inedita. . “Venne al Tangram Teatro nel marzo 2002 – continua Ivana Ferri - e festeggiammo i suoi 71 anni. Incontrò il pubblico parlando a ruota libera di tutto. La sua Poesia, la paura della solitudine, l’infanzia, il manicomio, l’amore, parlandone come faceva lei, senza freni con ironia e quel sorriso beffardo e pungente. E poi lesse alcune sue poesie. Tutto questo materiale è stato riorganizzato in una registrazione che sarà proposta al pubblico (l’ingresso è libero) nel pomeriggio in sala marmi al Teatro Gobetti fino ad inizio spettacolo.
L’ingresso alla serata avrà un costo di € 3,00 che sarà interamente devoluto alla Croce Rossa Italiana Pro Emergenza Haiti.

Dal 16 al 21 marzo il debutto in prima assoluta alla Cavallerizza Reale, dello spettacolo che Silvia Battaglio dedica ad Helen Keller.  Dietro questo nome si nasconde un personaggio in realtà molto conosciuto al grande pubblico attraverso il film di Arthur Penn del 1962. Helen Keller è la bambina del film in Italia noto come “Anna dei Miracoli” sordo-cieca dall’età di 18 mesi e quindi precipitata in un mondo buio e di silenzio. Grazie alla dedizione e all’intuizione di Anne, la sua maestra, la Keller stabilirà un linguaggio con il quale comunicare con il mondo. Si laureerà in Legge, terrà conferenze in vari paesi, sosterrà la causa dei lavoratori diventando un esponente del partito socialista americano negli anni’30. La Battaglio attraverso una modalità di costruzione dello spettacolo ormai consolidata, che ha prodotto risultati accolti in modo entusiastico dal pubblico e dalla critica, mette in scena con IO AMO HELEN il difficile passaggio dal silenzio alla comunicazione facendo diventare il “caso” di Helen Keller  l’emblema universale della difficoltà di comunicazione tra gli esseri umani. Uno spettacolo intenso, commovente di forte presa emotiva, che si avvale delle scene e delle luci di Lucio Diana. Lo spettacolo è programmato nella stagione della Fondazione Teatro Piemonte Europa
Ed in chiusura di rassegna andrà in scena il 26 marzo FRIDA KAHLO nella rilettura di una compagnia sarda che lavora con particolare attenzione sui temi legati alla condizione femminile. La pittrice messicana  è un altro caso emblematico di come  si possano rompere gli argini del limite ed arrivare al contatto con gli altri attraverso, in questo caso, la creazione artistica. Lo spettacolo diretto da Maria Assunta Calvisi porta in scena le immagini e la storia di Frida Kahlo ma diventa un vero e proprio inno alla vita. 
Info e prenotazioni allo 011338698 o sul sito www.tangramteatro.it
